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 Unione Territoriale Intercomunale  

MEDIOFRIULI 
 

 

 
 

__________ 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
COPIA  

ANNO 2020 
N. 8 del Reg. Delibere di Presidenza  

 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PTPC 2020-2022. CONFERMA PIANO 2019-2021 
 
 

 L'anno 2020, il giorno 14 del mese di Febbraio  alle ore 14:30 nella sala consigliare del comune 
di Mereto di Tomba si è riunito l’Ufficio di Presidenza. Fatto l'appello nominale risultano: 
 
  Presente / Assente 
Dott. Violino Claudio Presidente Ufficio di Presidenza Presente 
Giacomuzzi Dino Componente Ufficio di 

Presidenza 
Presente 

Michelin Sergio Presidente Ufficio di Presidenza Assente 
Pertoldi Eddi Componente Ufficio di 

Presidenza 
Presente 

Olivo Sandra Componente Ufficio di 
Presidenza 

Presente 

 
 
 
Assiste il Segretario dell’UTI MEDIOFRIULI Santoro Dott.ssa Simona. 
 
 
 Constatato il numero degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. Violino Dott. Claudio nella 
sua qualità di Presidente Ufficio di Presidenza ed espone gli oggetti inscritti all'ordine del giorno 
e su questi l’Ufficio di Presidenza adotta la seguente deliberazione: 

 
  
 
  

Friûl di
mieç

Mediofriuli
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
PRESO ATTO che:  

- con effetto 15 aprile 2016 è stata istituita di diritto, ex art 56 quater della Legge Regionale 
26/2014, la UTI MEDIOFRIULI tra i Comuni di Basiliano, Bertiolo, Mereto di Tomba, 
Sedegliano e Varmo e, che la stessa ha la propria sede legale nel Comune di Basiliano; 

- Che con propria deliberazione nr. 67 del 20/12/2017 è stata approvata l’adesione del Comune 
di Lestizza all’Unione con decorrenza dal 01/01/2018; 

- Con Legge Regionale 10 del 28 giugno 2016 sono state apportate delle modifiche agli articoli 
26 e 27 della Legge Regionale 26/2014; 

- L’articolo 6 dello Statuto dell’Unione Territoriale Intercomunale MEDIOFRIULI dispone che a 
partire dal 1 luglio 2016 vengono esercitate direttamente dall’UTI le seguenti funzioni: 

a) Ufficio unico dei sistemi informativi delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, strumentali all’esercizio delle funzioni e dei servizi; 

b) Gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione generale 
dell’amministrazione e dell’attività di controllo; 

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute in capo allo Stato dalla 
normativa vigente; 

d) Programmazione e pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
e) Statistica; 
f) Elaborazione e presentazione dei progetti a finanziamento europeo. 
 

PRESO ATTO altresì, che per disposizione statutaria e a seguito delle deliberazioni dell’Assemblea 
dei Sindaci n.71 del 28.12.2017, “Approvazione del Piano di Subentro dell’UTI MEDIOFRIULI per 
l’anno 2018”: 

- a partire dal 01.01.2018 è stata attivata la funzione polizia locale e polizia amministrativa locale 
dell’UTI MEDIOFRIULI; 

- a partire dal 01.02.2018 è stata attivata la funzione per la gestione servizi finanziari contabili e 
controllo di gestione, distinto in due POLI organizzativi; 

- a partire dal 01.02.2018 è stata attivata la funzione a gestione dei servizi tributari per conto di 
tutti i Comuni facenti parte dell’UTI stessa. 

 
VISTE le seguenti deliberazioni: 

- n. 47/2019 e 49/2019 del Consiglio comunale di Sedegliano con cui si dispone di revocare 
all’UTI MEDIOFRIULI la gestione associate delle funzioni Polizia locale e Polizia 
amministrativa locale (decorrenza 1° gennaio 2020); 

- la delibera n. 2/2020 del Consiglio comunale di Varmo con cui si dispone di revocare all’UTI 
MEDIOFRIULI la gestione associate delle funzioni Polizia locale e Polizia amministrativa 
locale (decorrenza 1° marzo 2020), Servizi economici finanziari (decorrenza 16 gennaio 2020), 
Servizi Tributari e Attività produttive e sportello unico (decorrenza 1° febbraio 2020); 

- la delibera n. 2/2020 del Consiglio comunale di Basiliano con cui si dispone di revocare 
all’UTI MEDIOFRIULI la gestione associate delle funzioni Servizi economici finanziari, 
Servizi Tributari e Attività produttive e sportello unico (decorrenza 1° febbraio 2020); 

- la delibera n. 2/2020 del Consiglio comunale di Mereto di Tomba con cui si dispone di 
revocare all’UTI MEDIOFRIULI la gestione associate delle funzioni Servizi economici 
finanziari, Servizi Tributari e Attività produttive e sportello unico (decorrenza 1° febbraio 
2020); 

- la delibera n. 2/2020 del Consiglio comunale di Sedegliano con cui si dispone di revocare 
all’UTI MEDIOFRIULI la gestione associate delle funzioni Servizi economici finanziari, 
Servizi Tributari e Attività produttive e sportello unico (decorrenza 1° febbraio 2020). 

 
PRESO ATTO che le funzioni attualmente rimaste in capo all’UTI MEDIOFRIULI sono: 

• Ufficio unico dei sistemi informativi delle tecnologie dell’informazione e della 
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comunicazione, strumentali all’esercizio delle funzioni e dei servizi; 
• Gestione del personale e coordinamento dell’organizzazione generale 

dell’amministrazione e dell’attività di controllo; 
• Programmazione e pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
• Elaborazione e presentazione dei progetti a finanziamento europeo; 
• Polizia locale e polizia amministrativa locale. 

 
VISTO: 
− la legge 6.11.2012, n. 190, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni 
adottino un "Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione" e lo aggiornino annualmente, "a 
scorrimento", entro il 31 gennaio di ciascun anno; 
− che il 3 agosto 2016 l'ANAC ha licenziato il Piano nazionale anticorruzione 2016 (PNA) con la 
deliberazione numero 831; 
− che con la deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento del 
piano nazionale anticorruzione per il 2018;  
− l'articolo 41, comma 1 lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA costituisca 
"un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si devono uniformare; 
− che il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza elabora e propone lo schema di PTPC; 
− che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41 comma 1 
lettera g) del decreto legislativo 97/2016); 
 
DATO ATTO che l’Autorità Nazionale Anticorruzione, nel corso delle riunioni del tavolo tecnico 
propedeutiche all’aggiornamento del PNA per il 2018, ha riconosciuto, specie per gli Enti di più 
ridotte dimensioni, le difficoltà ad adottare, ciascun anno, un nuovo completo Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione (PTPC); 
 
RICHIAMATO il comunicato del Presidente dell’ANAC del 16 marzo 2018, con il quale si è 
richiamata l’attenzione delle Amministrazioni sull’obbligatorietà dell’adozione, ciascun anno, alla 
scadenza prevista dalla legge del 31 gennaio, di un nuovo completo Piano Triennale, valido per il 
successivo triennio; 
 
DATO ATTO, ciò nonostante, che l’ANAC, in sede di Aggiornamento del PNA per il 2018, ha 
ritenuto che, fermo restando quanto sopra, i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in 
ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 
nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti, possono provvedere all’adozione del PTPC con modalità semplificate; 
 
VERIFICATO che, dette modalità semplificate prevedono che l’organo di indirizzo politico possa 
adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, confermi il PTPC già adottato, fatta salva la 
possibilità di indicare integrazioni o correzioni di misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda 
necessario a seguito del monitoraggio svolto dal RPCT; 
 
RICHIAMATA la deliberazione n. 2 del 29.01.2019 con la quale è stato approvato il “Piano Triennale 
per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 2019-2021”; 
 
 
DATO ATTO inoltre che, nel corso del 2019 non si sono verificati fatti corruttivi né si sono registrate 
ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
 
DATO ATTO che il RPCT non ha evidenziato la necessità di adottare integrazioni o correzioni di 
misure preventive presenti nel PTPC già approvato;  
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DATO ATTO che permane, comunque, l’obbligo del RPCT di vigilare annualmente sull’attuazione 
delle misure previste nel Piano, i cui esiti confluiscono nella relazione annuale dello stesso, da 
predisporre ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012; 
 
PRESO ATTO che il comma 1 dell’art.27 della Legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 recita: “Le 
Unioni territoriali intercomunali di cui alla legge regionale 26/2014 , esistenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono sciolte di diritto a decorrere dall'1 gennaio 2021”; 
 
Per tali ragioni ed in assenza di eventi costruttivi si ritiene di poter confermare per il triennio 2020-
2022 il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2019-2021; 
 
DATO ATTO che sulla proposta della presente deliberazione, è stato espresso il parere di regolarità 
tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;  
 
Con voti favorevoli unanimi; 
 

DELIBERA 
 

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera; 
 

2. Di confermare per il triennio 2020-2022 il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per 
la trasparenza 2019-2021, approvato con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 2 del 
29.01.2019; 
 

3. Di incaricare il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di 
provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sia sulle apposite sezioni di 
Amministrazione trasparente che negli altri canali di comunicazione istituzionale; 
 

4. Di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente delibera immediatamente 
eseguibile, ai sensi art.1, c.19, LR 21/2003. 
 

 
 

http://lexview-int.regione.fvg.it/FontiNormative/xml/xmlLex.aspx?anno=2019&legge=21&fx=&lista=1&lang=ita
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 Unione Territoriale Intercomunale  

MEDIOFRIULI 
 

 

 
 

  
 

Area Segreteria e Personale 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: 
Approvazione PTPC 2020-2022. Conferma piano 2019-2021 

 

 
PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA 

 
 Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere 
favorevole alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione. 
 
 
 
Basiliano, 14 febbraio 2020 Il Responsabile 
 F.to Santoro Dott.ssa Simona 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto, 

Friûl di
mieç

Mediofriuli
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Il Presidente  Il Segretario UTI 

F.to Violino Dott. Claudio  F.to Santoro Dott.ssa Simona 
 

 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 

Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio on line dal 19/02/2020 al 
04/03/2020 per quindici giorni consecutivi, ai sensi della L.R. n.21/2003 e successive modificazioni. 
 
Basiliano, lì 19/02/2020 
 

Il Responsabile della Pubblicazione 
F.to Dott.ssa Roberta Gallo 

 
 

 
ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 

 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 14/02/2020, poiché dichiarata 
immediatamente esecutiva (art.1, comma 19 della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dall’art.17 
della L.R. 24/05/2004 n. 17). 
 
Basiliano, lì 14/02/2020 
 

Il Responsabile dell’esecutività 
F.to Santoro Dott.ssa Simona  

 
 

 
  
 
 
 
  
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì   

Il Responsabile del Procedimento 
  

 
 


